
 
 
 
 

Lago di Lavarone: 
Il lago è balneabile, ed è stato premiato con la Bandiera Blu nel 2021 per la qualità delle sue 
acque. Dispone di due spiagge attrezzate dove nuotare, con possibilità anche di noleggio 
pedalò e barche a remi. Tutto intorno vi sono bellissime passeggiate sia a piedi che 
a cavallo, percorsi per la mountain bike e la possibilità di praticare l’arrampicata 
nella palestra di roccia Prombis, il volo libero e molti altri sport. 

E’ un gioiello frequentato anche in inverno, quando si trasforma in uno specchio di ghiaccio 
perfetto per il pattinaggio. E’ inoltre possibile provare gli ice kart e l'ebrezza di guidare a gran 
velocità su una pista di ghiaccio, in tutta sicurezza.  

 

Il Museo del Miele di Lavarone: un luogo dall'infinita dolcezza. 
È stato studiato per accogliere anche i visitatori più piccoli ma stupisce anche i grandi per la 

dovizia dei materiali raccolti e qui esposti. 

 

Con oltre 2.000 reperti in esposizione, il Museo del Miele di Lavarone è la più grande 

collezione privata d’Italia dedicata all’alimento prodotto dalle api. 

 

 

Forte Belvedere Gschwent: 
«Per Trento basto io!» La fortezza austro-ungarica di Lavarone, meglio nota come Forte 

Belvedere Gschwent, sorge a quota 1177 metri a sud della contrada Oseli su di uno sperone 

roccioso che si spinge verso la Valdastico e la valle del Rio Torto, dominandone le testate. 

 

 

Respiro degli alberi:  
La tradizione dell'arte abbinata alla natura, dove la natura è essa stessa arte. Da una 

brillante idea di Giampaolo Osele, architetto e scultore lavaronese.  

 

Il percorso è composto da numerose opere di vari artisti che con la loro passione sono 

riusciti a fondere la natura e la magia dell'arte dando vita a sculture incredibili dove 

l'elemento conduttore è l’albero quale elemento di vita. 

 

Sentiero delle sorgenti: 
In un territorio carsico le sorgenti non abbondano e nell'economia silvopastorale della 

montagna ogni fonte d'acqua è preziosa, tanto più lo è stato nei tempi andati.  

 

Ecco, dunque, che alle fontane e alle fonti spontanee sull'Alpe Cimbra è sempre stata 

dedicata molto cura. A loro è dedicato il Sentiero delle sorgenti 


